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Sintesi tecnica del Bando SRD13 – B/2025 

Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

1. Obiettivo dell’intervento 

Il bando sostiene investimenti materiali e immateriali finalizzati a: 

• migliorare produttività, competitività e redditività delle imprese agroindustriali; 

• favorire innovazione tecnologica, efficientamento energetico e idrico; 

• migliorare sostenibilità ambientale e sicurezza sul lavoro; 

• valorizzare la qualità delle produzioni e aprire nuovi mercati; 

• installare impianti per la produzione di energia rinnovabile destinata all’autoconsumo. 

L’intervento riguarda la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli dell’Allegato I 

TFUE (esclusa pesca). 

 

2. Beneficiari 

Possono presentare domanda: 

• imprese singole o associate che svolgono attività di trasformazione/commercializzazione di 

prodotti agricoli; 

• imprese attive e iscritte al Registro Imprese. 

Requisiti specifici: 

• almeno 66% delle materie prime deve provenire da soggetti terzi (per chi è anche 

produttore agricolo); 

• almeno 20% delle materie prime acquistate deve provenire da produttori agricoli di base 

locali; 

• non ammesse imprese in difficoltà, imprese che fanno sola commercializzazione o con oltre 

25% di fatturato da lavorazioni conto terzi. 

È ammessa una sola domanda per beneficiario, anche su più unità produttive. 
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3. Dotazione finanziaria 

Totale: € 17.600.000, di cui: 

• € 16.400.000 ripartiti per settore produttivo (vino, latte, ortofrutta, cereali, carni, altri 

prodotti); 

• € 1.200.000 per completare il finanziamento delle domande idonee. 

 

4. Scadenze 

• Domanda di sostegno: dall’8 gennaio 2026 al 16 marzo 2026 ore 23:59:59. 

• Documentazione per ammissione: entro 30 giorni dalla comunicazione di idoneità. 

• Variante: entro 6 mesi dall’approvazione della domanda. 

• Domanda di saldo: entro 9 mesi dall’approvazione della domanda. 

 

5. Spesa ammissibile e contributo 

• Spesa minima: € 200.000 

• Spesa massima per domanda: € 1.000.000 

• Massimale per beneficiario nel periodo 2023-2027: € 2.500.000 

Aliquote di sostegno 

• 40% per prodotti dell’Allegato I TFUE 

• Per prodotti fuori Allegato I (solo PMI): 

o 20% piccole imprese 

o 10% medie imprese 

Il contributo è in conto capitale e basato su spese effettivamente sostenute e documentate. 

 

6. Investimenti ammissibili 

Sono finanziabili esclusivamente impianti, macchinari, attrezzature e investimenti immateriali. 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni edilizie. 

Categorie principali: 

1. Macchinari e impianti innovativi 

o inclusi quelli conformi a Industria 4.0 

o attrezzature dedicate al biologico 

2. Investimenti ambientali 

o risparmio energetico 
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o risparmio idrico 

o prevenzione inquinamenti (es. trattamento reflui) 

3. Produzione di energia rinnovabile per autoconsumo 

o fotovoltaico 

o biomasse 

o biometano 

o solare termico 

o altre fonti rinnovabili 

4. Spese immateriali 

o software 

o brevetti e licenze 

5. Spese generali 

o collegate agli investimenti (progettazione, consulenze tecniche, ecc.) 

Tutti i beni devono essere nuovi. 

 

7. Criteri di ammissibilità 

Per essere ammesso, il progetto deve: 

• essere coerente con le finalità del bando; 

• dimostrare fattibilità tecnica, logistica e autorizzativa; 

• dimostrare redditività ex ante ed ex post tramite BPOL (Business Plan Online); 

• rispettare requisiti su materie prime, sicurezza, ambiente, DURC, regolarità contributiva; 

• non configurare creazione artificiosa delle condizioni di accesso. 

 

8. Documentazione essenziale 

• Progetto di investimento completo; 

• BPOL (Business Plan Online); 

• Allegato V – Origine materie prime; 

• Titoli di possesso degli immobili coinvolti; 

• Preventivi dettagliati e congrui; 

• Eventuali autorizzazioni necessarie. 

 

9. Punti strategici per la domanda 

Per aumentare il punteggio in graduatoria, è utile orientare il progetto verso: 

• innovazione tecnologica e digitalizzazione (Industria 4.0); 

• investimenti ambientali (risparmio energetico/idrici, riduzione inquinamenti); 

• produzione di energia rinnovabile; 
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• trasformazione di prodotti biologici; 

• certificazioni di qualità; 

• forte integrazione con produttori agricoli locali. 

 

Il bando SRD13 B/2025 rappresenta un’opportunità rilevante per imprese agroindustriali che 

intendono: 

• modernizzare gli impianti, 

• migliorare efficienza e sostenibilità, 

• aumentare competitività e valore aggiunto delle produzioni. 

La preparazione della domanda richiede un progetto solido, un BPOL coerente e una chiara 

dimostrazione della provenienza delle materie prime. 

Per chi fosse interessato, Finagro è disponibile a presentare le domande di aiuto su detto Intervento. 

La richiesta del servizio deve pervenire a mezzo mail al seguente indirizzo: 

segreteria@consorziofinagro.it o contattandoci ai seguenti n. di telefono 331.689.17.04 – 

011.56.60.515. 
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